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RELAZIONE    DISTINTA 

DELLA      SOLENNE 

CORONAZIONE 

Di  Nostro  Signore   Papa 

CLEMENTE    XIL 

©^//'  Antichifftma ,  e  Nobiliftma  Famiglia 

CORSINI  DI  FIRENZE 

Fatta  nel  giorno  Domenica  i6.  del  corrente  Mefe  di  Luglio  j 
nella  quale  fi  defcrivono  efattamcnte  tutte  le  Cerimonie 
fatte  in  così  celebre  Funzione. 

Colla  Nota  dì  tutte  le  Cariche^  ed  altri  Ufizj  dalla  SANTITÀ] 

SUA  benignamente  conprìtt  :  ed  ancora  dì  tutti  gli  Emì'^ 

nentljjlmi  S^^M^rè  Curdtnau ,  cfoe  jJ  /ano  trovati 

pr e/ente  nel  Concla've  alV  Elezione 

del  pontefice . 


IN        ROMA.       MDCCXXX. 

Con  Licenza  de*  Superiori . 


Si  vendono  in  Firenze ,  allato  alla  Chiefa  di  Sane*  Apollinare 
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CLEMENTE  3Cir. 

C0"RSimDiriBrNZE 

'CEE:  ]LDlio..LVGLlOir3o.^ 
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RELAZIONE. 


Opo  la  felicifìTma  Efalrazione  al  venerato  Trono  del  Va- 
ticano della  Santità  di  Noftro  Signore  Papa  CLEMENTE 
XII.  chiamato  prima  l'Eminentiflìmo  Cardinale  Lorenzo 
Corfìni,  n^to  da  nobiliflìma  Profapia  nella  Città  di  Firen- 
ze fotto  li  7.  Aprile  tójz.  ed  afcritlo  nel  numero  de* 
yagri  Porporati  dalla:  fel.  mem.  di  Papa  Clemente  XI.. 
nella  Promozione  fatta  a' 17.  Maggio  1706.  e  Prefetto 
della  Segnatura  di  Giuftizia.  Attendeva  Roma  con  im- 
pazienza quel  giorno,  in  cui  doveafi  vedere  ornato  di 
tre  Corone  quel  gloripfìJlìmo  Pontefice,  ammirato  dall'  in- 
tiero Univerfo,  coronato  dalla  multiplicità  de  i  fuoi  meriti .  Sofpirava  di  vederlo 
col  Triregno  fui  Crine  per  gloria  del  Criftiaflelìmo,  per  onor  della  Fede,  e  per 
unico  pregio  di  quefto  gran  Capo  del  Mondo.  Elettofi  pertanto  da  Sua  Beatitu- 
dine per  sì  folenne  funzione  il  giorno  <li  Domenica  i5.  del  corrente  mefe  di  Lu- 
glio, fi  vide  l'Alba  prevenuta  dalle  Soldatefche ,  difpofte  con  buona  ordinanza 
nella  vaftidìma  afilica  di  S.  Pietro,  per  raffrenare  il  tumulto  d'immenfo  Popo- 
lo, che  ricolmo  di  giubbilo  concorrea  fpettatore  di  sì  celebre  Cerimonia;  Come 
anche  dalla  Compagnia  de  i  Cavai ff-ss"^»-; ,  e  delie  Corazze,  ichierate  fulla  gran 
Piazza  del  Vaticana  con  mirabile  dirpoHzione. 

Tanto  fotto  il  Portico  del  predetto  gran  Tempio,  quanto  fulla  Loggia  detta 
della  Benedizione  era  di  già  flato  preparato  il  Soglio  con  Baldacchino  per  Sua 
Santità  ,  e  tutto  ciò ,  che  facea  di  bifogno  in  tal  congiuntura  . 

La  mattina  adunque  del  giorno  prenominato  dopo  l'ore  11.  fi  portò  Noflro 
Signore  al  Camerino  della  Falda  veflito  con  Sottana  bianca,  e  Mozzetta  di  Ra- 
fo  roifo  ,  con  Cappello  ordinario  ,  preceduto  da  numerolì/Iìma  Nobiltà ,  e  da' 
fuoi  Familiari.  Quivi  giunto,  e  prefa  la  Falda  grande  pafsò  alla  conti- 
gua Sala  ,  dove  ei'a  preparato  il  Letto  detto  de' Paramenti ,  e  veniva  attefo  dal 
Sagro  Collegio,  ed  ivi  fu  da  due  Eminentiflìmi  Signori  Cardinali  Diaconi  ,  e  da* 
Suddiaconi  Apoflolici  veitito  d"  Amitto ,  Aloa ,  Cingolo,  Stola,  e  Manto  di  co- 
lor bianco  ,  con  formale  preziofo  ,  e  Mitra  ;  Indi  detto  da  Monlìgnor  lUuflnllìmo, 
e  Reverendiflìmo  Gainberucci ,  primo  'vlaellro  delle  Cerimonie  Pontificie,  e  Ar- 
ci vefcovo  d' Amaua  ,  Extra  j  Fu  da  ano  de  i  Suddiacon.  Apoftolici  prefa  la  Croce, 
e  portata  avanti  a  Sua  Santità,  alpetiando  genufleflb ,  che  folte  venerata  da  No- 
ftro Signore;  indi  alzatofi  in  piedi  fi  incammmò  veifo  la  Bafilica  di  S.  Pietro  ,  in 
mezzo  due  Ufiziali  detti  Verghe  rubee ,  venendo  proceduto  dalli  Cappellani  com- 
muni (che  portavano  li  Triregni,  e  Mitre  preziofe  ,  che  li  confervano  nel  Te- 
foro  di  Caltel  Sant'Angelo  .  dalli  Scudieri,  da  i  Camerieri ,  dal  Fifcale  ,  dagli  Av- 
vocati Conciftoriali ,  da  1  Camerieri  Segreti ,  e  d' Onore  ,  dagli  Accoliti , dai  Che- 
rici  di  Camera,  dagli  Auditori  di  Ruota ,  e  dai  Suddiaconi  Apoitoiici ,  tutti  co* 
loro  Abiti,  e  da  due  Cappellani  Segreti,  uno  de  1  quali  portava  la  Mitra  ordi- 


naria dei  Nollro  Sommo  Pontefice  . 
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Seguiw-ino  immediatamente  dopo  la  Croce  gì' lIlufiilfTimi ,  e  RcvcrendifTìmi 
Monfìgnori  Patriarchi ,  Arcivefcovi  ,e  Vefccvi  AfTìAenti ,  e  non  Adlflemi ,  veftiti 
con  Roccetto,  Piviale,  e  Mitra,  dopo  feguivano  gii  Eminentiflìmi  Signori  Cardi- 
nali a  due,  a  due  .  Diaconi ,  Preti  e  Vefccvi ,  e  dopo  gii  Ambalciadori  delie  Cit- 
tà fuddire,  i  Confervadori  del  Popolo  Romano,  e  Monfìgnor Governatore  di  Ro- 
ma. Veniva  pofcia  la  Santità  Sua  in  meizo  alli  fuddettì  Eminenti/Iimi  Signori 
Cardinali  primi  D'aconi ,  i  quali  regge-vano  alzate  le  Fimbrie  del  Manto  Pontifi- 
cio ,  e  da  due  Protonotan'  erano  foftenute  quelle  della  Falda,  e  deila  Velie,  la 
Coda  veniva  alzata  dal  più  degno  Laico,  che  ivi  fi  trovò  prefente  ;  Seguiva  in 
appreffo  Monfigno--  Decano  della  Ruota  in  mezzo  a  due  Camerieri  aflìftenti  di 
Sua  Santità  jProtonotar'  Apoltolici  ,  &c.  Era  il  tutto  circondato,  e  fpalleggiato 
dalli  So'dati  Svizzeri,  dalle  Lancefpezzate,  e  dai  Signori  Capitani  dell'una,  e 
dell'altra  Guardia. 

Con  queft' ordine  fi  inramminò  Noftro  Signore  fino  alla  Sala  Ducale,  ove  era 
preparata  la  Sedia  Geftatoria ,  nella  quale  fi  pofe  a  fi^dere,  e  foilevato  in  alto 
da  Tuoi  Palafrenieri  fu  portato  per  la  Sala  Regia ,  e  per  .e  Scale  grandi  al  Por- 
tico dì  S.  Pietro,  ove  difcefo  andò  a  federfi  nel  Soglio  fotto  il  Baldacchino,  ivi 
a  tal  fine  eretto,  ftando  in  mezzo  a  i  due  Eminentilllmi  Signori  Cardinali  Dia- 
coni affiftenti. 

L'Eminentinfìmo  Sig.  Cardmale  Annibale  Albani ,  Arciprete  della  Vaticana 
Eafilica  jfupplicò allora  con  breve  Orazione  la  Santità  Sua,  acciò  volelfe  degnarfi 
a  r'cevere  ad  Ofculum  Fedii  il  Capitolo,  e  tutto  il  Clero  deila  prenominata  Ba- 
filica,  come  benignamente  gli  fu  da  Noftro  Signore  conceiTo  ;  Dopo  di  che  ri- 
tornato Egli  fulla  predetta  Sed  a  Geftatoria  ,  fu  portato,  nel  modo  di  fopra  accen- 
nato ,  all' Altare  del  Santirtìmo  Sacramento,  ove  orò  gcnutleflb;  ivi  rimontato l"uil.i 
detta  Sedia,  andò  alla  Cappella  Gie^oii«nn  ,  e  difcendendo  vicino  al  So- 
glio, fece  con  la  Mitra  orazione  al  Faldiftorio  ,  indi  falì  alla  Relldcnza  ,  e  portoli 
a  federe  in  mezzo  a  i  predett'  due  Eminentiffìmi  Cardinali  Diaconi,  ricevè  1' o- 
bedienza  dagli  altri  Eminentiffimi  Signori  Cardmali,  ed  infieme  anche  da  i  Pa- 
triarc^'i  ,  Arcivefcovi  ,  e  Vefcovi  e  Penitenzieri  della  Eafilica  veftiti  di  Ainitto, 
Camice,  Cingolo,  e  Pianeta,  ftando  intanto  ne  i  Gradini  del  Soglio  Pontificio 
i  Confervadori  di  Roma. 

Ciò  fattofi  fu  levata  la  Mitra  a  Sua  Santità,  che  alzatafi  in  piedi  intuonò 
con  voce  balTa  il  Tatcr  Noffer  ,'^  /iz/e  Maria. ,  e  pofcia  il  Deut  in  adjutorium  mcum 
intende  per  Terza,  che  fu  feguitata  a  cantarfi  dal  Coro  fino  al  fine.  Intanto 
Noftro  Signore  fedendo  con  la  Mitra  in  tefta  m  mezzo  a  i  due  Eminenrilfimi  Car- 
dinali Diaconi  atTìftenti ,  recitò  i  Salmi,  e  l'Orazioni  preparatone  alla  Mefla,  e 
gli  furono  in  quefto  tempo  meflì  i  Sandali.  Terminati  i  Salmi,  ed  alzatafi  in 
piedi  Sua  Beatitudine  furono  cantati  da  uno  dei  Cantori  à\  Cappella  li  Verfetti , 
ed  i  Refponfori  ,  t  dicendofi  nel  fine  dal  Sommo  Pontefice  l'Orazione  di  Terza, 
dopo  la  quale  con  la  Mitra  in   tefta  fi  lavò  le  Mani  . 

Finita  Terza  fu  immediatamente  Noftio  Signore  fpogliato  da  uno  de  i  due 
EminentiiTìmi  Cardinali  Diaconi  Aififtenti  della"  Mitra,  del  Formale  ,  del  Man- 
to  ,  della  Stola  ,  e  del  Cingolo  ,  e  venne  dubito  ornato  di  Succintorio  ,  Croce,  Pet- 
torale ,  Fanone  ,  Sfo'a  ',  Tonicella  ,  Dalmatica  ,  Guanti  ,  Pianeta  ,  e  di  Mitra  ,  po- 
nendofegJi  l'Anello  dell' Eminentiffimo  Cardinale  Decano  Vefcovo  AHiftcnte; 
Indi  Sua  Santità  pofe  l' Incenfo  nel  Turr:bolo.  Ciò  fatto  dall' Eminentiliìrao 
Cardinal  Primo  Decano  fu  diretta  laProceflIone  vevlo  1' Aitar  Maggiore  ,fcguen- 
do  Noftro  Signore  in  Sedia  con  li  Fiabe. li,  e  Torto  il  Baldacchino j  l'Afte  del 
quale  erano  foftcnutc  dalli  Kcferendar;  di  Segnatura .  In 
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Xn  pro^reffo  della  detta  Procenflone  in  eguali  diftanze  prima  d' arrivare  ali' 
Altare  Maggiore,  per  tre  volte  (fu  da  un  Cherico  della  Cappella  Pontificia  con 
Candela  accefa  dato,  fuoco  ad  una  mappa  di  Stoppa  appefa  ad  una  Canna  mdora- 
ta  ,  tenuta  in  mano  da  uno  de  i  Signori  Mastri  delle  Cerimonie  Pontihcie  ,  )l 
quale  genuflelTo  verfo  la  Santità  Sua,  diiTe  cantando:  Pater  S;tnSìe,  Jic  tr*nju  GLn.i 
Mundi:  e  ciò  reolicò  nell' iftefa  guifa  oer  due  altre  volte  come  ii  è  detto. 

Giunfe  colla  predetta  ProceiTìone  No<lro  Signore  alla  Cappella  ,  e  pofatali  la 
Sedia,  fu  porto  alla  Santità  Sua  dal  Signor  Cardinale  Vefcovo  di  Oftia,  e  Decano 
del  Sacro  Collegio,  il  Pallio,  in  fegno  della  pienezza  della  di  lui  Poteftà ,  con 
recitare  il  detto  Signor  Cardinale  nell'atto  di  tal  funzione  la  folita  Orazione  i 
Arcipe  P.iihum  fumpum  de  carpare  Beati  Petri  Apojloli ,  in  quo  ejì  plenitudo  Ponti- 
ficalts  Offici! ,  é-c.  e  difcefo  dalla  Sedia,  e  ricevuti  i  tre  Signori  Cardinali  ulti- 
mi Preti  ad  Ofculum  Orif ,  ir  Puloris ,  (1  portò  a' Gradini  dell'Altare,  e  fece 
la  ConfenTione  in  mezzo  al  Cardinal  Vefcovo  Afiìftente ,  ed  al  Cardinal  Diacono 
del  Vangelo,  facendofi  in  qucfto  mentre  da' Signori  Cardinali  Diaconi  Aflìftenti, 
e  dal  Diacono  Latino,  col  Diacono,  e  Suddiacono  Greci  la  ConfelTione  fra  loro; 
indi  dal  Suddiacono  Latino  fu  pofto  il  Manipolo  a  Sua  Beatitudine  ,  che  finita  la 
ConfeOìone  afcefe  all'  Altare,  impofe ,  e  benedi  l'Incenfo,  e  turrificò  il  detto 
Altare,  aiutato  dal  Signor  Cardinal  Diacono  del  Vangelo,  da  cui  fu  pofcia  m- 
cenfato  Noftro  Signore  colla  Mitra  in  tefta.  Dopo  di  che  fi  portò  al  Soglio,  dove 
fu  letto  dal  Sommo  Pontefice  Mntroito  ,  ed  il  Kirie  infieme  con  gli  AlTìftcnti , 
intuonò  la  Gloria,  e  cantò  il  Pax  vohis ,  e  l'Orazione;  Pofcia  póftofi  a  federe, 
e  ripigliata  la  Mitra,  ed  il  Gremiale ,  fi  trasferì  l'Eminentiflìmo  Cardinale  Pn- 
-mo  D  acono colla  Ferula  in  mano,  infieme  co' Suddiaconi  Apoftolici,  e  colla  lo- 
lita Procellìone  alla  Confeflìone  di  San  Pietro,  e  divifi  tutti  per  ala,  furono  dal 
predetto  Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  cantate  le  Laudi  del  Papa,  dicendo  tre 
volte;  Ex^udi  Ctor,Jlc .  e  ripigliando  tutti  gli  Ordini  prenominati  Domim  Kojlra 
CLEMENTE  XII.  feguitò  Sua  Eminenza  a  dire  tre  volte:  Salvator  Mundi:  re- 
plicando triplicatamente  gli  Ordini  fuddetti  :  Tu  illum  adjttva  s  Finite  le  Laudi 
il  detto  Signor  Cardinale  ritornò  in  Cappella,  dove  a  fuo  tempo  fi  cantarono 
l'Epiilola  Latina,  e  Greca,  ed  il  Vangelo  Latino,  e  Greco,  intuonandofi  poi  da 
Sua  Beatitudine  il  Credo  ,  feguirono  j'altre Cerimonie  della  Melfa  Pontificale ,  la 
quale  finita  ict(c  Sua  Santità  dall'Altare,  ponendofi  a  federe  nella  Sedia  Gefta- 
toria ,  riprefe  i  Guanti ,  e  1'  Anello  ,  e  r  cevè  dall'  Eminentiflìmo  Signor  Cardinale 
Annibale  Albani  Arcipretedi  S.  Pietro  il  folito  Presbiterio,  Pro  bene  cantata  Mijfa. 
Terminato  il  tutto,  fu  foilevato  Noiho  Signore  da' fuoi  Palafrenieri  fulla 
Sedia  predetta,  e  portato  fotto  il  Ealdacchino.  preceduto  dalla  folitaProceflìone 
all' Alrare  del  Sacramento  ,  ed  ivi  orò  genufìeflb,  e  pofcia  rifalito  in  Sedia  col 
medefimo  ordine  fu  portato  alla  Loggia  della  Benedizione,  dove  fmontato ,  lall 
fopra  il  Sugelto,  e  fede  nella  Sedia  ivi  preparata  a  vifta  di  tutto  il  numerolif- 
fimo  Popolo  concorfo  ,  ammiratore  divoto  di  sì  gloriofo  Pontefice;  qui  fu  dal  Co- 
ro cantata  l'Antifona;  Corona  ai-rea  fupcr  Caput  ejus  ^  dopo  la  quale  dall' Emi- 
nentiflìmo Signor  Cardinale  Decano  furono  cantati  i  Verietti ,  e  l'Orazione,  e 
dal  Signor  Cardinal  Diacono  afiìftente  dafiniitra  fu  levata  la  Mitra  di  teli  a  a  Sua 
Santità  ,  ponendofeie  fui  Capo  dall'  Eminentiflìmo  Cardinal  primo  Diaco- 
,  no  la  Tiara  ,  proferendo  le  fegucnti- preci  fé  parole:  Accipe  Tbiaram  trihm 
Coronis  ornatam  ,  ^  fcics  te  effe  Pattern  Frracipum  ,  ^  Regur»  ,  Reiìorem  Orhn  in 
Terra  ,  Vicarium  Salvatoris  Nofln  Jtfu  Chriftì  ,  cui  cfi  bonor  ,  é-  Clona  in  f&culx^ 
fdculorum.  Amen,  Terminate  quefte  paroic,  diede  Sua  Santità  la  folennc  Benedi- 

zio- 


zione  al  Popolo,  dicendo:  San6li  ApofloU  tui ,  ^c.  ed  al  proferire:  Et  Eenedi, 
aio  Dei  PatriT  ,  (ire.  ergendofi  m  piedi  benedì  per  tre  volre  con  ne  Sesjni  Ai 
Croce  tutto  l'immsnfo  Popolo,  radunare  nella  gran  Piazza  Vaticana,  rice'vendo 
tutn  una  fpirlrua!  confoìazionc  alla  fola  veduta  di  così  Pio,  e  Santo  Pallore: 
Allora  in  contrafTegno  d'applaufo,  e  d'al!egre/za  fparò  la  Fortezza  di  Caltel 
Sant'Angiolo,  e  rimbombò  tutta  la  Piazza  al  lieto  ftrepito  di  Voci  feftive ,  uni- 
te ai  fuono  giocondo  di  Tamburi,  Trombe,  e  Timpani,  come  anche  col  fuono 
di  tutte  le  Campane  per  lo  fpazio  d'  un'ora  continova.  Pubblicata  finalmente 
l'Indulgenza  Plenaria  dalli  Signori  Cardmal  Diaconi  AfTìfknti  m  Idioma  Latino, 
e  volgare,  aliatofi  di  nuovo  in  piedi  il  noliro Sommo  Pontefice  ,  replicò  un  iblo  fé- 
gno  di  Croce  fovra  il  Aio  dilettilfimo  Popolo,  da  cui  veniva  applaudito  colle  più 
Vìve  tenerezze  del  cuore.  Rifalito  pofcia  Noftro  Signore  nella  bedia  Gelìatoria 
fu  portato  alla  ftanza  de' Paramenti ,  de' quali  fpogliato,  e  riverito  con  Moz^et- 
ta ,  e  Berrettino  di  Velluto  roflb ,  accolfe  colla  Tua  folita  connaturale  Clemen- 
za 1  Eminentiilìmo  Signor  Cardinal  Decano,  che  a  nome  di  tutto  il  Sagro  Colle- 
gio a  congratulò  colla  Santità  Sua,  augurandole  un  lungo  corfo  di  tciiciflìma 
Vita;  indi  refe  da  Sua  Beatitudine  al  detto  hminentilsimo  Decano,  rappjclen- 
tante  il  Sacro  Collegio  ,  gentililTìme  grazie,  fi  trasferì  alle  fue  Stanze,  non  pun- 
to infaftidito  dalla  lunghezza  di  così  folenne  Funzione,  che  durò  per  lo  fpazio 
di  cinque  ore  connnove. 

Roma  tutta  concorfa  fpettatrice  a  sì  gloriofa  Coronazione,  mandò  in  quel 
gran  giorno  con  replicate  Voci  di  giubbilo  al  Cielo  il  fervor  de'fuoi  Voti,  acciò 
voglia  degnarfi  di  concedei  e  a  Sua  Santità  una  lunga  Serie  d' Anni  felicidìrai ,  uniti 
con  tutte  le  più  defiderabili  Profperità  pel  Beneficio  di  tutto  il  Mondo  Caitoiico. 

La  Santità  di  Noiiro  Signore  in  quefti  giorni  ha  dichiarato  Arciprete  delitti 
BafiUca.  di  S.^  (jto:  Luterano  U  Sig.  Cardinale  rieiru  Ottobonl.  Arciprete  della.  Ba. 
ftlicx  di  S.tnta  Maria  Maggiore  il  Sig.  Cardinale  Ludovico  Pico  della  Mirandola, 
Prefetto  della  Segnatura  di  Ciujlizia  il  Sig.  Cardinale  Alamanno  Salvjaii.  Segre, 
tarlo  di  Stato  il  Sig.  Cardinale  Antonio  Banchieri.  Produtano  Monfig.  Francefco 
Antonio  Valenti,  Arcivefcovo  di  Teodofia.  Segretario  delta  Sagra  Con/ulta  Mon- 
fig- Domenico  Riviera.  Ponente  della  Congregaz'one  del  Buongoverno  Moniig.Fra.nce- 
fco  Maria  Riccardi.  Auditor  di  Ruota  Monhg.CiioiSLmoSìmmìniAÙ  .Tejcner  generale 
Monfig,  Cario  Maria  Sagripante.  Commijìario  generale  dell'Armi  Monfig.  France- 
sco Ricci .  Prendente  delle  Ripe  Monfig.  Melchior  Maggi  .  Prefetto  degli  Archivi 
Monfig.  Mario  Bolognetti  .  Chierico  della  Reverenda  Camera,  e  Prejtdente  delle^ 
Strade  Monfig.  Gio/  Girolamo  degli  Afflitti.  Segretario  della  Congregazione  Con- 
cijloriale  Monlìg.  Filippo  Mai  ia  Monti.  Segretario  della  Congregazione  dell'  Acque 
Monfig.  Raffaelle  Fabretti ,  per  la  Prelatura  detto  EufTì.  Awi'tore  della  Segnatu^ 
ra  diGtuJlizia  Monfig.  Pietro  Girolamo  Guglielmi .  Auditore  Monfig.  Palfani.  Se- 
gretario della  Cifra  Monfig.  Giufeppe  Livizzani ,  Guardaroba  Monfig.  Leoni.  Sot~ 
to  Datario  Monfig.  Sparnocchia.  Canonico  di  S.  Ciò:  Laterano  Monfig.  Luigi  Mat- 
tel .  Canonico  di  S.  Pietro  in  Vaticano  Sig.  Abate  Baldalfare  Cenci . 

Siccome  la  Santità  Sua  ha  dichiarati  Capitani  de'  Cavalleggien  il  Sig.  Mar- 
chefe  Eartoiommeo  Corfini  ,  e  Sig.  Duca  Filippo  Strozzi.  Vire  Casleliano  di  Ca- 
Jlel  Sant'  Angelo  Sig.  Duca  Palombari.  Cajlellaao  della  tortezza  di  SmigagUaj 
JBaron  Francefco  Eoccaccig , 


ìiottt 


IJota  degli  Eminenti fftmi  Signori  Cardinali^  che  Ji fono 

trovati  prefente  neJ  Conclave  per  l^  Elezione  del 

Vapa^  fecondo  P  ordine  della  loro  Promozione , 


DA    ALESSANDRO 

7.  Novembre  1689. 


Vili. 


^3.  Pietro  Ottoboni  Veneziano,  Vice- 
Cancelliere    di    Santa  Chiefa  ,    e 
Soilimifta,  nato  t.  Luglio  166-]. 
13.   fcbbraro    16 pò. 
79,  Giufeppe  Renato  Imperiali  Geno- 
vefe,  nato  19.  Aprile  16^1. 
1^.  Novembre  16^0. 
68.  Francefco  Barberini  Romano,  nato 

15.  Novembre  1661. 
59.  Lorenzo  Altieri  Romano,   nato  9. 
Giugno   1671. 

DA    INNOCENZO    XII. 
II.  Dicembre  1695. 

77.  Giacomo'  BuoTicompagni  Eolo^nefe, 

nato  5.  Maggio  lóji. 
DA    CLEMENTE    XL 
17.  Dicembre  1703. 

78.  Francefco' l'ignattcìii   Napolitano, 

Decano  der Sagro  Collegio,  nato 
6.  Febbraro  1651. 

67.  Tommafo  Ruffo  Napolitano,  nato 
1 5.  Settembre  1663. 

65.  Carlo  ColoRua  Romano,  nato  17. 
Novembre  1^6$.  ,>n?.  »;.t\ 

13.  Ottobre   1711. 

48.  Annibale  Albani  d'Urbino,  Ca- 
marlingo di  Santa  Chiefa,. natia  15. 
Agofto  i6ii. 

18.  Maggio  171 2. 

70.  Gio:  Antonio  Davia  Bolognefe ,  na- 
to 13.  Ottobre   1660. 

65.  Antonio  Felice  Zondadari  Senefe , 
nato  13.  Dicembre    1 66  5. 

56.  Armando  de  Rohan  Francefe,  nato 
26.  Giugno  1674. 

61.  Ludovico  Pico  della  Mirandola  ,  na- 
to 9.  Dicembre  ,1668.  pubblicato 
^6,  Settembre  1711. 

7Z.  Pietro  Marcellino  Corradini  da Sez- 
za,  nato  3.  Giugno  1658, 


6c).  Curzio  Origo  Romano  ,  nato  9,  Mar- 
zo 1661. 

69,  Melchior  di  Polignac  Francefe,  na- 
to  ir.  Ottobre  1661. 
30.  Gennaro    i  71  3. 

51,  Benedetto  Odefcaichi  Milanefe,  na- 
to 9.  Agofto  1679, 

6.   Maggio  171  J. 

J4.  Damiano  de  Conti  Scombom  Tede- 
fco  ,  nato  I.  Settembre  1676.  pub- 
blicato 19.  Maggio  i7is« 

71.  Fabio  degli  Abbati  Olivieri  da  Pe- 
faro ,  nato  19.  Aprile  1658. 

88.  Innico  Caraccioli  Napolitano,  na- 
.   to  9.  Luglio  i(54.i, 

63.  Carlo  Maria  Marini  Genovefe  ,  na- 
to 16.  Marzo  1667.  pubblicato  i5# 
Dicembre  171 5. 

73.  Errigo  deXhyarda  di  BilTy  france- 
fe ,  nato  15.  Maggio  1057. 
16.   Dicembre  171  J. 

7x.  Niccolò  Gaetano  Spinoia  Genovefe, 
nato  IO.  Febbraro  K559. 

I  5.  Miirzo  1717» 

59.  Giberto  Borromeo  Milancfe,  nato 
X2..^ettembre  1679. 

II  Luglio  1 717. 

(55.  Giii'io  Alberoni  ,  nato  3.1.  Maggio 
'1664. 

19.  Novembre  171 9. 

53.  Giorgio  Spinola  Genovefe ,  nato  5. 
Giugno  1667, 

Si.  Cornelio  Bentivogli  di  Aragona 
"Ferrai cfe-  nàto  xy.  Marzo  166S. 

67.  Lodovico  Eeiluga  Moncada  Spagno- 
lo ,   nato  del  1663.  " 

48.  Michele  Federigo   de' Conti   d'AU 
thann  Tedcfco,  nato  i.  Luglio  lobi» 
3  .  Novembre  1710. 

71.  Alvaro  Cenfuegos  Spagnolo  ^  nal,0 
17.  Febbraro  io; 7, 

DA 


s 

DA    INNOCENZIO   XIII. 
i6.  Luglio  17x1. 
38.  Aleflàndro  Albani  d'Urbino  ,  na- 
to 19.  Ottobre  i6m. 
DA     BENEDETTO    XIII. 
II.  Settembre  1714. 
57.  Gio;  Eatifta  Altieri  Romano,   nato 

6.   AgOfto  i(J73. 
73.  Aleirandio  Falconieri  Romano,  na- 
to 8.  Febbraio  i<5$7. 

iO.  Novembre  1714. 
€8.  Vincenzio  Petra  Napolitano  ,  na- 
to 1^.  Novembre  166 1. 
10.  Dicembre  1714. 
77.  Profpero  Marefofchi  da  Macerata  , 
nato  19.  Settembre  lójj, 
II.  Giugno  1715. 
48.  Niccolò  Cofcia  da  Benevento ,  na- 
to 15.  Gennaio  i68i. 
70.  Niccolò   Giudice  Napolitano  ,  na- 
to ló.  Giugno  i(J6o. 

9.   Dicembre   ijxó, 
5S.  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefc  , 
nato  9.  Novembre  1675. 
z6,  Novembre  17x7» 

«0,  D.  Ang«io  M:»ria  OAiirini  Venezia- 
no, nato  10.  Marzo  i<?8o. 

55-  Sigifmondo  del  S.R.I.  Conte  di  Koio- 
nitzTedefcOjttato  z 8. Maggio  1577. 

3J.  Giufeppe  Lodovico  di  ZinzendorfF 
Tedefco,   nato  in  Parigi  14.  Lu- 


55 
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t6.  Gcnnajo    1718. 

(?i.  Francefco   Antonio  Fini  ,  nato  in 

Minervino  li  6.  Maggio  1559. 

30.   Aprile  1718. 
Profpero  La.mbsrtini    EoIognefe_j) , 
nato  jr.  Marzo  1675. 
Antonio  Banchieri   da  Piftoja,  na- 
to 19.  Maggio  1557. 
4S.  Carlo  Collicola  da  Spoleto,  nato  31» 

Maggio  i68i. 
54.  Fra  Vincenzio  Luigi  Gotti  Bologne-- 
fc,   nato"  ?8.  Agollo  1655. 
D.  Leandro  Porzia  dal  Friuli ,  nato 
14.  Dicembre  1673. 

20.  Settembre  1718. 
Pier  Luigi  Caraffa  Napolitano ,  na- 
to 4.  Luglio  1Ó77. 
j8.  Giufeppe  Accoramboni  da  Spoleto, 
nato  X4  Settembre   1671. 
13,  Marzo  1719. 
49.  Cammillo  Cybo  de'  Duchi  di  MafTa 
di  Carrara,  nato  ij.  Aprile  ió8r. 

6,  Luglio  17x9. 
Francefco  Borghele  Romano,  nato 
IO.  Giugno  1697. 
Fra  Vincenzo  Ferrerie  da  Nizza  a 

8.  Febbraj'o  1730. 
5i.  Alamanno  Salviati  Fiorentino,  na- 
to Zi.  Marzo  lóóS.  ab  Inc. 


57 


53 


33- 


glio  1699. 

Eminentiffimi  Signori  Cardinali ,  che  non  fono  venuti  nel  Conclave  * 


DA     CLEMENTE     XI. 

18.  Maggio  1711. 
75.  Agoftino  Cufani  Milanefe ,  nato  io. 

Ottobre  1655, 
6$.  Nugno  da  Cunha  d'  Attayde  Portu- 

ghefe,  nato  7.  Dicembre  1665. 
70.  Volfango  Annibale  de'  Conti  Scrat- 
tembach  Tedefco ,  nato  i  i.  Settem- 
bre  i55o, 

IX.  Luglio  IT  11, 
58,  Emerico  Czacki   di    Kerefztìzegh 
Ungaro,  nato  1 8.  Ottobre  1671. 
pubblicato  I.  Ottobre  1717. 
19.  Novembre  171 9. 

73.  Leone  di  Potier  de  Gefurcs  Fran. 
cefe,  nato  nei  ^6i^% 


so.  Filippo  Tommafo  d'Alfazia   Bouf- 

sù,  nato  12.  Novembre  1680. 
<J8.  Giufeppe  Pereira  da  la  Cerda  Por- 
tughefe  ,  nato  7.  Giugno  1662. 
30.  Novembre  1720. 
57,  Carlo  Borgia  Spagnolo,  nato    30. 
Aprile  1563. 
DA     BENEDETTO     XIII. 
II.  Settembre  1726. 
80.  Andrea  Ercole  de  Fleury  Francefe, 
nato  nel  1650. 

26.   Novembre  1727. 
64.  Don  Diego  d' Altorga  ,  y  Ccfpedes 

Spagnolo,  nato  nei  16 65. 
45,  Don  Giovanni  da  Motta,  y  Sylva 
Portughefc ,  nato  14.  Agoito  1558, 
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